SENO e COSENO CIRCOLARI SENO e COSENO IPERBOLICI

Per un punto P(X;Y) della circonferenza unitaria Per un punto della iperbole equilatera unitaria
vale la seguente relazione: X’+Y* =1 vale la seguente relazione: X’~Y* =1

Posto P = (cos x; sen x) Posto P = (cosh x; senh x)

¢ cos’x + sen’x =1 ¢ cosh’x — senh’x =1
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x ¢ 'angolo, ma ¢ anche il doppio dell’area
del settore circolare individuato dall’angolo x.
Posto dunque x = 2A, le coordinate di P possono essere espresse in questo modo P(cos2A;sen2A)

Analoga cosa puo essere fatta nel caso dell'iperbole equilatera: P(ch2A;sh2A)

Quanto vale il doppio dell’area del settore iperbolico individuato da un angolo x?

Le coordinate del punto iperbolico P in funzione dell’angolo x sono date dall'intersezione della curva
X°~Y?=1conlarettaY =sxX
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In coordinate polari, il doppio dell’area del settore iperbolico sotteso da un angolo x é:
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Se ne ricava che
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Ora il punto dell'iperbole ¢
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dove, nell’'ultima uguaglianza, si ¢ tenuto conto che x = 2A



